
MOD. B) 

 
DICHIARAZIONE IN MERITO AGLI OBBLIGHI DERIVANTI DAL CODICE DI 
COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI (D.P.R. 16 APRILE 2013 N. 62) E DAL 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI BONDENO 
(approvato con Deliberazione G.C. n. 182 del 23/11/2023) E DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165 (ART.53, COMMA 16 TER) 

 
Il sottoscritto . ............................................ .................................... ............................................ 

nato/a …………………………… prov. di ................ il 

codice fiscale: ............................................ .................................... ........................................... 

residente a ................................................. ....................... prov. di  .......................................... 

in via........................................................... ............................. cap  .......................................... 

in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE, 

di..…...............................................avente sede legale a …………………………, Via 

……………… 

Cod. Fisc. e P.IVA .................................. , 

 
Consapevole delle sanzioni penali, previste dal codice penale e dalle leggi speciali in 

materia, in caso di dichiarazione mendace o esibizione di atto falso o contenente dati non 

rispondenti a verità (art. 76 T.U. D.P.R. 445/2000) 

Dichiara 

In relazione agli obblighi derivanti dal DPR 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e dal Codice di comportamento approvato 

dal Comune di Bondeno con Deliberazione di Giunta Comunale n. 182 del 23/11/2023: 

 di essere a conoscenza che la violazione degli obblighi derivanti dal DPR 16 aprile 2013 n. 

62 e dal Codice di comportamento approvato dal Comune con delibera di Giunta Comunale 

n. 182/2023 costituisce causa di risoluzione del contratto; 

 di essere a conoscenza di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 53, comma 16 

ter del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 21 del D. Lgs. n. 39/2013: “I dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni di cui all’art.11, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto del pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 

hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 

tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti”; “sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 

di uno degli incarichi di cui al D. Lgs. n. 39/2013, ivi compresi i soggetti esterni con i quali 

l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un 

rapporto di lavoro subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla 

cessazione dell’incarico”; 

 che negli ultimi tre anni, non ha concluso contratti, né conferito incarichi di attività lavorativa 

o professionale a dipendenti di codesto Comune in violazione dell’art. 53 comma 16 ter 

D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, né versa in altre situazioni di incompatibilità; 

 di non trovarsi nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D. 

Lgs. n. 165/2001. 



MOD. D) 
 

DICHIARAZIONE DI ATTO DI NOTORIETA’ DA RENDERSI PER PROCEDIMENTI DI 
AUTORIZZAZIONE, CONCESSIONE O EROGAZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI (resa 
ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 445/2000) DA PARTE DI SOGGETTI BENEFICIARI, in 
ottemperanza al contenuto della sottosezione “Rischi Corruttivi” di cui alla Sezione 
“Valore Pubblico, performance e anticorruzione” contenuta nel P.I.A.O, approvato con 
delibera della Giunta Comunale n. 46 del 06.03.2025; 

 
Il sottoscritto . ............................................ .................................... ............................................ 

nato/a … …………………………… prov. di … ……… il ………………… 

codice fiscale:............................................. .................................... ........................................... 

residente a ................................................. ....................... prov. di  .......................................... 

in via........................................................... ............................. cap  .......................................... 

in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE, 

di……………………..…............................ avente sede legale a …………………, Via 

……………… Cod. Fisc. e P.IVA ............................ , 
 

 
Consapevole delle sanzioni penali, previste dal codice penale e dalle leggi speciali in 

materia, in caso di dichiarazione mendace o esibizione di atto falso o contenente dati non 

rispondenti a verità (art. 76 T.U. D.P.R. 445/2000) 

Dichiara 

ai sensi dell’art. 14 - Sez. III del Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e 

dell’Illegalità del Comune di Bondeno in relazione alla seguente istanza per l’ottenimento : 

- del seguente provvedimento autorizzatorio/ concessorio 

- ………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

 

 Che non sussistono rapporti di parentela, entro il secondo grado, o di altri vincoli anche di 

lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli Amministratori e i 

Dirigenti/delegati di funzioni dirigenziali/titolari di posizione organizzativa/ dell’Ente 

interessato/ 

 Di non aver corrisposto o promesso ad alcuno utilità a titolo di intermediazione o simili volta 

a facilitare il rilascio dell’autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, comunque denominati; 

 Si obbliga a non ricorrere a mediazioni di terzi ed a non promettere o corrispondere ad 
alcuno utilità a titolo di intermediazione per facilitare il rilascio dell’autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, comunque 
denominati. 



DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E 
QUALIFICAZIONE RICHIESTI AI SENSI DEL DLGS 36/2023 PER AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE RIVOLTO AD ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE DI EVENTI CULTURALI-PROMOZIONALI – PERIODO APRILE-
DICEMBRE 2025  

 

 

Il sottoscritto: 

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro): 

dell’impresa: 

con sede in: 

Indirizzo: PEC: 

Codice fiscal: Partita IVA: 

Tel: Mail: 

 
SOTTO FORMA DI 

 

☐ operatore singolo 

☐ mandatario, capogruppo di 
} 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di cui all’art. 
68, del D.lgs. 36/2023; ☐ mandante in 

☐ organo comune/mandatario di 
} 

rete di imprese (in contratto di rete) di cui all’art. 65, comma 2, 
lettera g), D.lgs. 36/2023; ☐ impresa in rete/mandante in 

Con riferimento alle prestazioni indicate in oggetto, ai sensi degli artt. 46, 47, 75 e 76 del d.P.R. 
28.12.2000, N. 445 e ss.mm.ii., consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili, 
amministrative e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti 
falsi e/o uso degli stessi, 

 
DICHIARA 

 
 

DI ESSERE/NON ESSERE iscritto alla CCIAA per un’attività pertinente con l’oggetto dell’appalto, 
con i seguenti dati: 

 

Provincia di iscrizione: numero di 
iscrizione: 

 

Attività:  Codice:  



Ipotesi 1 (se impresa individuale, indicare i soggetti sotto elencati) 

 

Forma giuridica: 
Ditta individuale 

anno di iscrizione:   

il titolare: 

Cognome e nome Codice fiscale Carica ricoperta 
  Titolare 

 
 

Ipotesi 2 (se società in nome collettivo, indicare i soggetti sotto elencati) 
 

Forma giuridica: 
Società in nome collettivo 

anno di iscrizione:   

il socio amministratore e il direttore tecnico sono i seguenti soggetti: 

Cognome e nome Codice fiscale Carica ricoperta 
  Socio amministratore 
  Direttore Tecnico 

 

 
Ipotesi 3 (se società in accomandita semplice, indicare i soggetti sotto elencati) 

 

Forma giuridica: 
Società in accomandita semplice 

anno di iscrizione:   

il socio accomandatario e il direttore tecnico sono i seguenti soggetti: 

Cognome e nome Codice fiscale Carica ricoperta 
  Socio accomandatario 
  Direttore Tecnico 

 
Ipotesi 4 (se società di capitali e consorzi, indicare i soggetti sotto elencati) 

 

Forma giuridica: anno di iscrizione:   

Durata della società:  

I membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, i 
procuratori generali e gli institori, i componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico, qualunque 
sia la forma giuridica dell’operatore economico, il socio unico, l’eventuale “amministratore di fatto” 
ai sensi dell’articolo 2639 del Codice Civile 
sono i seguenti soggetti: 

Cognome e nome Codice 
fiscale 

Carica ricoperta 

 
Eventuale (se società in cui il socio unico sia una persona giuridica, spuntare l’opzione che 
segue) 

☐ Di dichiarare che gli amministratori della persona giuridica socio unico dell’operatore economico 
non versano in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 94 del D. Lgs 36/2023. 



 

In ordine ai requisiti di cui all'art. 94 del d.lgs. 36/2023, 

DICHIARA 
 

☐ che, con riferimento al sottoscritto dichiarante, ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. 
Lgs 36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non è stata adottata 
condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i 
reati elencati al comma 1 dello stesso art. 94, tenuto conto che la causa di esclusione non è 
disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure 
quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del 
codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso 
di revoca della condanna medesima; 

 

☐ che, con riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. 
Lgs 36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non sussistono le ragioni di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo 
di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia e tenuto conto che la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del 
medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data 
dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis 
del medesimo codice; 

☐ di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’articolo 94 del d.lgs. 
36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e trascritto; 

☐ che, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del D. Lgs 36/2023, l’operatore economico non ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilito (costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle 
indicate nell’allegato II.10. al D.lgs. 36/2023). 

PARTE I - Requisiti di ordine generale e cause di esclusione automatica - (articolo 94 d.lgs. 

36/2023) 



PARTE III - Eventuali misure di Self-Cleaning - (articolo 96, comma 6, d.lgs. 36/2023) 

 

In ordine ai requisiti di cui all'art. 95 del d.lgs. 36/2023, 

DICHIARA 
 

☐ che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al 
comma 1 dell’articolo 95 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per 
ripetuto e trascritto, anche tenuto conto di quanto disposto all’art. 98 dello stesso d.lgs. 36/2023; 

☐ che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente 
accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, 
tenuto conto che costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale 
quelle indicate nell’Allegato II.10 del d.lgs. 36/2023, che la gravità va in ogni caso valutata anche 
tenendo conto del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non si applica quando 
l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, 
purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del 
termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia 
compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica 
amministrazione. 

 

 

In ordine alle misure di cui all'art. 96, comma 6, del d.lgs. 36/2023, 

DICHIARA 
 

(eventuale, non compilare se ipotesi non sussistente) → che l’operatore economico, versando 
in una delle situazioni di cui all’articolo 94 (a eccezione del comma 6) o dell’art. 95 (a eccezione 
del comma 2) del d.lgs. 36/2023, ossia (indicare la circostanza che genererebbe una ipotesi di 
esclusione)   

 

☐ comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di aver adottato, ai 
sensi del comma 6 dell’art. 96 del Codice dei Contratti, le seguenti misure di self-cleaning 

 

(N.B. → l'operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o 
illeciti): 

 
oppure 

☐ comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di NON aver potuto 
adottare misure di self-cleaning prima della presentazione dell’offerta in quanto  e 
si impegna sin da ora ad adottare le misure correttive di cui comma 6 dell’art. 96 del Codice dei 
Contratti entro il termine di conclusione della procedura comunicandole tempestivamente alla 
stazione appaltante. 

PARTE II - Cause di esclusione NON Automatica (articolo 95 d.lgs. 36/2023) 



 

DICHIARA INFINE 
 

DI ACCETTARE, senza condizione o riserva alcuna, tutte le prescrizioni contenute nella 
documentazione relativa all’affidamento in oggetto; 
DI IMPEGNARSI a rispettare quanto previsto dall’art. 119 del D.lgs. n. 36/2023 in materia di 
subappalto. 
DI ESSERE consapevole che, ai sensi dell’articolo 96, comma 14, del D.lgs. n. 36/2023, 
l’operatore ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante anche la sussistenza dei fatti e dei 
provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ove non 
menzionati nel proprio fascicolo virtuale; 
DI IMPEGNARSI ad eseguire la prestazione secondo le modalità ed i tempi stabiliti dalla stazione 
appaltante; 
DI ESSERE EDOTTO degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento integrativo dell’Ente e 
di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 
DI NON AVER CONCLUSO contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non avere 
attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno esercitato funzioni 
autoritative o negoziali nei confronti dell’impresa che rappresento, nel triennio successivo alla 
cessazione del rapporto di impiego; 
DI ESSERE CONSAPEVOLE che i pagamenti conseguenti all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto di eventuale affidamento avverranno comunque esclusivamente tramite lo strumento del 
bonifico bancario o postale ai sensi art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, impegnandosi a 
rispettare e far rispettare (in caso di subappalti /subcontratti) i relativi obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari, consapevole che in caso di inadempimento agli obblighi della suddetta Legge si 
procederà alla risoluzione del contratto; 
DI IMPEGNARSI a garantire al personale impiegato nei lavori il contratto collettivo nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, 
stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente 
connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, 
nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai 
dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

☐ DI  APPLICARE  ai  propri  dipendenti  il  seguente  Contratto  Nazionale  (CCNL): 

 ; 
 

Oppure 

☐ CHE  il  Contratto  Nazionale  applicato  ai  propri  dipendenti  è  il  seguente 
 e che lo stesso, in quanto equivalente, assicura le medesime tutele 
economiche e normative ai lavoratori di quello indicato dalla stazione appaltante, esprimendosi sin 
da ora la disponibilità ad ogni verifica in tal senso, secondo quanto stabilito dal D. Lgs 36/2023; 
DI AUTORIZZARE, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. e del 
Regolamento UE 2016/679, l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione, compresi 
quelli di cui ai numeri 2) e 3) (dati sensibili ai sensi degli articoli 20, 21 e 22, del citato decreto 
legislativo, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e acquisizione del consenso), ai 
fini della partecipazione alla procedura e per gli eventuali procedimenti amministrativi e 
giurisdizionali conseguenti; ne autorizza, inoltre, la comunicazione ai funzionari e agli incaricati 
dell’organismo appaltante o dell’amministrazione aggiudicatrice, nonché agli eventuali 
controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta. 
(firma del legale rappresentante dell’operatore) 

 

 

PARTE V - DICHIARAZIONI FINALI 



INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 DEL 
REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

 
1) Premessa - Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Comune di 
Bondeno, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali. 
2) Identità e dati di contatto del titolare del trattamento -Il Titolare del trattamento dei dati 
personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Bondeno, in persona del legale 
rappresentante pro-tempore, con sede in Bondeno, Piazza G. Garibaldi, 1, c.a.p. 44012. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a 
presentare eventuali richieste di cui al paragrafo n. 10, al Comune di Bondeno, e-mail: 
urp@comune.bondeno.fe.it, pec: comune.bondeno@pec.it. 
3) Il Responsabile della protezione dei dati personali - Il Comune di Bondeno ha 
designato quale Responsabile della protezione dei dati (RPD-DPO) l'Avvocato Andrea 
Camata, e-mail: andrea.camata@studiocamata.it , pec: andreacamata@pec.it 
4) Responsabili del trattamento - Il Comune di Bondeno può avvalersi di soggetti terzi per 
l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui l’Ente ha la titolarità. 
Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Vengono formalizzate 
da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione 
degli stessi a "Responsabili del trattamento". Vengono sottoposti tali soggetti a verifiche 
periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 
dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
5) Soggetti autorizzati al trattamento - I Suoi dati personali sono trattati da personale 
interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei suoi dati personali. 
6) Finalità e base giuridica del trattamento - Il trattamento dei suoi dati personali viene 
effettuato dal Comune di Bondeno per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, lett. e), del Regolamento, non necessita del suo consenso. I dati 
personali sono trattati per finalità di natura istituzionale e pubblicistica e, comunque, 
connesse all’esercizio di pubblici poteri, per adempimenti di natura precontrattuale, 
contrattuale, legale e contabile, per le comunicazioni di servizio e per la gestione dei 
reclami. I dati personali sonoutilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 
7) Destinatari dei dati personali - I suoi dati personali potranno essere comunicati a 
soggetti terzi ed, in special modo, alle seguenti categorie di soggetti:- Enti e Pubbliche 
amministrazioni per adempimenti di legge;- Società esterne e Professionisti che svolgono 
servizi per conto dell’Ente in qualità di Responsabili Esterni. I suoi dati potranno essere 
comunicati nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa”), e comunque per le finalitàindicate al paragrafo n. 6. 
8) Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE - I suoi dati personali non sono 

trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
9) Periodo di conservazione - I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche 
mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in 
corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria 
iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati,salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, 
dell'atto o del documento che li contiene. 
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10) I suoi diritti - Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: di accesso ai dati personali; 
di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano; di opporsi al trattamento; di proporre reclamo al Garante per la protezione dei 
dati personali. 
11) Conferimento dei dati - Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le 
finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di evadere la 
pratica o di ottenere l’effetto previsto dalla leggee/o da regolamenti. 

 
 
 

 
– Il Titolare del trattamento – 

COMUNE DI BONDENO 


